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Abbiamo lavorato sulle attese degli uomini parlandone col Consiglio Pastorale Parrocchiale; alcune 
delle Commissioni, in sede di CPP, hanno condiviso quanto segue: 
 
Commissione Carità: si sono chiesti quali sono le esigenze: economiche? Affettive?... Alla fine 
hanno constatato che l’esigenza più sentita è l’ascolto. La gente vuole contatti con persone 
disposte ad ascoltarle.  
 
Commissione Catechesi: il gruppo ha cercato di rispondere alla domanda "Quali sono le attese di 
chi vive la parrocchia? Quali sono le attese di chi vi orbita attorno perchè porta i figli a catechismo, 
agli scout, al gruppo? Quali sono le attese dei ragazzi che frequentano i gruppi parrocchiali? Quali 
sono le attese dei ragazzi che non frequentano la parrocchia? (es. Estate Ragazzi) quali sono le 
attese di chi frequenta il corso prematrimoniale?" 
Secondo uno sguardo che abbraccia le persone di tutte le età ma che ha cercato di andare al 
nocciolo si riscontra una SOLITUDINE di fondo, non solo volta a chi si trasferisce e viene ad 
abitare a Castelfranco, ma anche da parte di chi è sempre vissuto qui. si cerca la parrocchia 
perché si ha bisogno di instaurare legami forti, belli, autentici, profondi (non come quelli che si 
possono stringere in un qualsiasi ambiente di lavoro, sportivo, scuola, ecc.) Oltre ai RAPPORTI 
CON ALTRE PERSONE si cerca profondità, autenticità, anche un percorso di fede che migliori 
la qualità della vita. 
Nello specifico abbiamo evidenziato alcune attese legate all'ambito catechetico. 
1) iniziazione cristiana_ attese dei genitori: sacramenti per i figli, bisogno di accoglienza anche tra i 
genitori. (proposta: cammino di fede con/dei genitori) (approfondimento: leggere "Catechesi a Roma per il 
giubileo dei catechisti di Frate Enzo Biemmi") 
2) adolescenti: l'incontro del gruppo è un luogo dove viene data la possibilità di far emergere 
domande profonde, che li fanno soffrire, cercano risposte; fortissimo bisogno di sentirsi accolti, di 
essere ascoltati. 
Gli adolescenti/giovani che non frequentano (es. Estate Ragazzi) spesso sono spaventati dal 
giudizio, o meglio dai pregiudizi. Non essendo informati e non conoscendo come sia la realtà di 
parrocchia hanno una loro idea, dei preconcetti che li tengono a debita distanza dalla Chiesa. 
3) Adulti che si preparano al matrimonio: stringere relazioni con altre coppie 
4) Aspettative di noi che viviamo la parrocchia: 
- Luogo per incontrare il Signore, per far crescere e maturare la fede 
- una seconda famiglia, più grande, dove le altre persone che la vivono aiutano a far crescere i più 
piccoli in un cammino di fede e accompagnamento che dura per la vita. 
- luogo di accoglienza, dove chi viene dall'esterno possa respirare gioia, sensazioni belle di 
collaborazione, aiuto e sostegno reciproco, comprensione. 
 
Commissione Nuova Evangelizzazione: alla domanda, il gruppo ha individuato 3 tipologie: 1) 
attese interne: per queste hanno constatato che di proposte ce ne sono tante e quindi forse è il 
caso di fare un elenco in ordine di priorità. Questo può essere fatto attraverso un’assemblea 
parrocchiale; 2) attese intermedie: una risposta potrebbe essere l’apertura straordinaria della 
chiesa anche in orario diverso da quello canonico per alcune occasioni (2/3 volte l’anno). Questo 
perché la gente deve avere la possibilità di andare in chiesa indipendentemente dalla messa cioè 
non solo per i riti canonici; 3) attese esterne: modalità del mettersi in ascolto, andare verso l’altro.  
Si lancia l’idea di una “biblioteca vivente”, dove qualcuno che entra in chiesa (o in altro luogo) 
possa avere possibilità di ascoltare la testimonianza e l’esperienza di qualche elemento della 
comunità lì pronto ad ascoltare. 
 



Dal Consiglio Pastorale è scaturita l’idea di porre, sia in chiesa sia fuori, una urna dove chiunque 
avesse voluto avrebbe potuto mettere, in forma anonima, un biglietto con le proprie risposte alle 
seguenti domande: 

- Cosa ti aspetti da Dio? 
- Cosa ti aspetti dalla comunità cristiana? 
- Tu come ti poni? 

Facendo un riassunto delle 65 risposte validamente arrivate: 
- Da Dio, gran parte della gente si aspetta pace e aiuto 
- Dalla comunità ci si aspetta accoglienza e fratellanza, poi anche attenzione e solidarietà; 

colpisce il bisogno di essere accolti 
- La gente si pone con generico atteggiamento di apertura e disponibilità, proponendo però 

alcune iniziative concrete, tra cui: 
o Iniziative di adorazione eucaristica 
o Lectio e incontri di preghiera a casa delle famiglie (specie famiglie giovani) 
o Momenti di preghiera e riflessione collettiva 


